
PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / domenica 6 aprile 1975 

SETTIMANA SINDACALE 

Il nodo degli investimenti 

Deciso ieri dal coordinamento del gruppo 

L'accordo sulle pensioni 
è un evento indubbiamente 
di «rande portata. I sinda­
cati sono riusciti a concini-

• slare l ' a r a n c i o alla dina­
mica salariale dopo sei me­
si di dure lotte ed intense 
trattative. Come hanno sot­
tolineato i sindacalisti al 
termine della riunione di 
venerdì sera, l'innova/ione 

. equivale per importanza a 
• quella conquistata trent'an-

ni fa. quando fu introdotta 
- la « scaia mobile » per tute­

lare iti qualche misura il 
potere di acquisto delle re­
tribuzioni. Il capitolo delle 
pensioni, tuttavia, non è 
ancora chiuso. I,'accordo, in­
fatti, si riferisce alle per­
nioni IN PS; per le prossime 
settimane i sindacati si so­
no impegnati a battersi per 
estenderlo a tutte le altre 
categorie di lavoratori e 
perché il testo dell'intesa 
venga al più presto tramu­
tato in legge. 

L'aggancio alla dinamica 
salariale e l'aumento (com­
plessivo) di lire 13 mila 
(decorrenza 1. gennaio 1975) 
per tutte le pensioni infe­
riori alle 100 mila lire men­
sili, segna un altro punto a 
favore della lotta che milio­
ni di lavoratori stanno con-
ducendo dall 'autunno dello 
scorso anno per la difesa 
dei salari, dei bassi redditi 
e per salvaguardare i livel­
li di occupazione. Questa 
lotta, tuttavia, non è con­
clusa. La Federazione sin­
dacale ha proclamato uno 
sciopero nazionale dì 4 ore 
per il 22 aprile. Questa de­
cisione, come ha sottolinea­
to il compagno Scheda, è 
giusta ed opportuna perché 
ha • al centro la richiesta 
di un mutamento deciso nel­
la politica dell'occupazione 
e degli investimenti sia da 
parte del governo che dei 
grandi gruppi padronali •. 

I fatti di questa settima­
na stanno a dimostrare che 
ancora forti sono le resi­
stenze — sia da parte del 
governo sia da parte del pa­
dronato — di fronte alle 
giuste richieste dei lavora­
tori. Si continua a minaccia­
re la cassa integrazione e a 
metterla in atto indiscrimi­
natamente spesso senza che 

I SCHEDA - Il significa-
j to dello sciopero. 
I 
I 
> i sindacati vengano alitici-
j patamente consultati come 

prevede il nuovo accordo 
I sulla garanzia del salario 
I (che ancora non é stato 
i tramutato in l eggo . K il ca-
! so della b'IAT, dove i lavo-
I nitori sono stati costretti a 
I proclamare nuovamente azio-
| ni di lotta contro le pesati-
] ti richieste di riduzione di 
i orario avanzate dalla dire-
1 zione del monopolio del-
I l'auto. 
I Per quanto riguarda la 
j contingenza, i dipendenti del 

pubblico impiego e i brac­
cianti ancora non sono riu-

] sciti a strappare quanto 
i hanno ottenuto le altre ca-
j tegoric di lavoratori. In set-
I timana si è svolto un incon­

tro presso il ministei'o del 
! Lavoro per i braccianti, ina 
j il dottor Diana, tipico rap­

presentante di un padronato 
ottuso e retrivo, ha ribadito 
ancora una volta il suo net­
to rifiuto alle proposte 
avanzate unitariamente dai 
sindacati, 

Kcco. quindi, l'esigenza 
dello sciopero del 22 aprile. 

DIANA — Ancora un 
« no » al braccianti. 

li governo non si decide ad 
adottare i provvedimenti in­
dispensabili per il rilancio 
produttivo di alcuni fonda­
mentali settori dell'economia 
quali la casa (se ne è di­
scusso al Congresso del 
S l ' M A j . l'agricoltura, i tra­
sporti, il Mezzogiorno. 11 
problema, in sintesi, è quel­
lo degli investimenti, ma 
l'esecutivo fin'ora si è per­
fino rifiutato di rendere no­
te le sue intenzioni ai sin­
dacati, malgrado questi ab­
biano avanzato da ben tre 
settimane la richiesta di un 
incontro proprio per discu­
tere il problema degli inve­
stimenti. 

Prima dello sciopero ge­
nerale in molte provìnce 
del Paese si svolgeranno 
una serie di lotte articola­
te. Torino sciopererà il 9, 
a Potenza sono in corso for­
ti lotte per l'occupazione, co­
si come in Toscana, a Mi­
lano è stata proclamata una 
settimana di lotta a parti­
re dal l ' l l aprile. I lavora­
tori — seguendo le diretti­
ve unitarie dei sindacati — 
si battono anche per la con­
quista di obbiettivi imme­
diati, zona per zona, indivi­
duando di volta in volta le 
controparti specifiche, dal 
momento che il governo cen­
trale disattende le loro ri­
chieste di fondo. 

Il movimento non dimo­
stra cenni di logoramento. I 
lavoratori si rendono conto 
che é la lotta unitaria a pa­
gare di più, isolando quan­
ti vorrebbero intraprendere 
azioni riduttive, al limite del 
corporativismo. E' per que­
sto che il tema dell 'unità 
sindacale è stato molto di­
battuto in questa settimana 
soprattutto in vista della 
riunione dei Consigli gene­
rali. Contributi importanti 
sono venuti dalla riunione 
dei delegati di Roma, dai 
braccianti della CGIL, dalla 
KLM e dalla Federazione 
sindacale unitaria di Milano. 
Altri ne verranno nei pros­
simi giorni: il dato comune 
resta quello della necessità 
dell 'unità organica per lo 
avanzamento dei lavoratori e 
delle grandi masse popolari. 

Ferme per quattro ore 
tutte le aziende FIAT 

Proclamato uno sciopero nazionale di 4 ore - L'azione provocata dalla direzione del mono­
polio che ha costretto i sindacati a rompere le trattative sulle riduzioni di orario 

Aladino Ginori 

Iniziano martedì a Roma i lavori dell'assise nazionale della FULC 

Assemblea dei delegati chimici 
per discutere i temi dell'unità 

Ampio dibaltito preparatorio che ha investilo oltre duemila aziende e dec:ne di 
migliaia di lavoratori • Al centro della discussione anche i problemi r'vendi-
calivi - Importanti appuntamenti per le altre categorie e a livello provinciale 

A dieci jciovrv. dulia riunione 
d«: conis i : xenemll della 
COU.-CISLUIL. che avrà luo­
go dal tu a! IR aprile a Roma, 
si '.ntcnslfiea il dibattito sul-
l'u*l;ta sindacale, che da setti-
munp ormai investe le fabbri­
che e ogni luogo di lavoro del 
parse. 

Vm serie di significativi ap­
puntamenti è in programma 
per i prossimi giorni: ricor­
diamo fra gì: altri quelli fis­
sati da grandi categorie di 
lavoratori, come gii alimenta­
risti, gli edili e 1 braccianti 
della CGIL che hanno convo-
Cftto rispettivamente i propri 
Consigli generali, per domani 
e martedì; per 11 9. 10, l t ; e 
la conferenza nazionale del de­
legati per n i . Riunione del 
direttivi unitari e dei consi­
gli generali sono in program­
ma in numerose citta, fra cui 
Firenze e Macerata < il lOt : Bo­
logna. Bari e Ancona ( l ' I l i ; 
mentre a Napoli 11 9 e 10 avrà 
luogo l'assemblea regionale 
dei delegati dell'Industria, In 
vista anche di un prossimo 
rilancio della vertenza Cam­
pania. 

Intanto si e conclusa ieri a 
Roma la conferenza provin­
ciale delle strutture di base 
CGIL, CISL, UIL sull'unità 
sindacale. Il dibattito ha sot­
tolineato l'esigenza di supe­
ri» re il patto federativo, e di 
andare ni più presto all'uni-

Iniziative 

di lotta 

nel settore 

elettromeccanico 
Il coordinamento naziona­

le della FLM dell'elettromec­
canica pesante, ritiene urgen­
te il superamento della .si­
tuazione di Incertezza emer­
sa nelle trattative sul punti 
ci uni incanti della piattaforma: 
locai ìz/a/.LCiie delle centrali, 
sicurezza, scelta nucleare, 
piano termico ajitriunttvo, l'i-
rum/lamenti, sviluppo del set­
tore manifatturiero e della 
ricerca. 

Due momenti importanti di 
confronto saranno costitui­
ti dai convegni indetti dalle 
Regioni Liguria e Lombardia 
in programma rispettivamente 
Il 7 e n i aprile. 

Il cordinamento decìde :• 
noltrc: di aprire una verten­
za con la Fimneccaiv.ca per 
tutte le fabbriche del setto. 
r* eh*» fanno capo a que­
sta finanziaria, aua'.i investi-
menti, ristrutturazione, ri­
spetto degli accord. 

tà. organica come aveva indi­
cato la stessa re la/Urne in­
troduttiva. Mario Dictò, in­
tervenendo a nomo della Fe­
dera/ione CGIL. CISL. UIL 
lui ricordato come l'unità del 
lavoratori sia un txitrìmonlo 
reale, rafforzilo m sei un­
ni di lotte comuni, e ha sot. 
tollneato come 11 più signifi­
cativo atto di «autonomia» 
sia proprio quello di andare 
avanti nel processo unita­
rio. 

Vii momento di «rande im­
portanza per il dibattito del­
l'intero movimento sindacale 
sull'unità è rappresentato 
dalla assemblea nazionale del 
delegati chimici che inizia 
martedì a Roma presso il 
Palazzo dei congressi per con­
cludersi 11 giorno dopo. Ln re­
lazione introduttiva sarà svol­
ta da Danilo Berretta, mentre 
le conclusioni saranno svolte 
dal compagno Brunello Ci- ' 
prlnnl. | 

Per preparare l'assemblea ! 
del delegati - sono più di 1500 
in rappresentanza di circa 600 | 
mila lavoratori chimici — si 
sono svolte assemblee in oltre \ 
duemila aziende chimiche, del- I 
la farmaceutica, delle fibre, 
della ceramica, vetro ecc. I la- j 
voratori che vi hanno parto- i 
ciputo sono stati decine di | 
migliaia sia dei grandi petrol- | 
chimici che nelle piccole a- i 
ziencle. II dato eli fondo sca- i 
turito dalle assemblee di ba- j 
se è quello di una grossa spin- j 
ta ad accelerare i tempi per 
l'unità organica. Il problema 
dell'autonomia sindacale è 
stato giustamente Individuato 
nella necessità che il .lincia-
cato abbia, rispetto ai partiti j 
e al governo, una propria spe- ' 
clfica linea di impegno stra­
tegico di classe. La necessità | 
di sviluppare i consigli di /.o- | 
na è stata messii in evidenza 
proprio In base al fatto che : 
lavoratori chimici hanno rea­
lizzato in pieno l'obiettivo del­
la costituzione d: una vasUi 
rete d: consigli di fabbrica tsi 
pensi che l'83 per cento delle 
aziende chimiche ha già I! con­
siglio di fabbricai, e che ora 
più che ri un si fa impellente 
l'esigenza d; proiettare nel 
territorio iappunto attraverso 
i consigli di zona i il grande 
bagaglio unitario acquisito da: 
consigli di fabbrica. 

L'assemblea dei delegati chi­
mici, che dovrebbe concluder­
si con un documento sulle 
proposte della categoria per 
il problema dell'unità, vuoi 
pero anche rispondere ad una 
altra importante esigenza: 
ciucila di puntualizzare ulte­
riormente la linea r : vendica­
tiva de: chimici, alia luce del­
le recenti, interessanti e.spe-
rieiu'e c o m p i u t e dal la catego­
ria. O l t r e la pura e s'-niplice 
richiesta di una integra,o ap­
plicazione de: parsati accor­

di di gruppo, la FULC va 
elaborando una .strategia più 
complessiva che prende le 
mosse dalla necessità di svi­
luppare rapporti mtercatogo- ! 
rlall e intersettoriali. In que­
sto senso vanno le iniziative i 
Sia promosse e quelle m pro­
gramma sul rapporto agncol-
tura-industria chimica. o 
quelle fra le libre chimiche o 
l'industria tessile, o ancora 
quelle sui problemi dell'indu­
stria farmaceutica. 

Una linea rlvendicatlva più 
ricca, quindi, che richiede uno 
sforzo di elaborazione e un im­
pegno unitario di grande por­
tata: gli obiettivi sono, in rap­
porto all'agricoltura, il con­
trollo sulla quantità e qualità 
dei concimi, sui prezzi, sugli 
stessi investimenti per la pro­
duzione. Per il settore delle fi-
bre, l chimici sono Intenzio­
nati a sviluppare il coordina­
mento dei programmi fibre 
chimiche e fibre tessili. Inter­
venendo sul problema del prez­
zi. Per quanto riguarda l'in­
dustria farmaceutica la neces­
sità dello costituzione di una 
azienda pubblica, il rilancio 
della ricerca, la qualificazione 
produttiva e il controllo dei 
prezzi: sono tutti temi di im­
pegno della categoria. Di tutto 
questo parleranno anche l de­
legati chimici che martedì si 
riuniscono a Roma. 

Gli aspetti di strategia ge­
nerali, tuttavia, non sol"foche- I 
ranno il dibattito sui temi I 
dell'organizzazione del varo In i 
fabbrica In un momento ca- ; 
ratt erizza to da un pesante 
attacco padronale sia per , 
quanto riguarda :! recupero 
della mobilità della forza la- ! 
voro. sia gli appalti, sia la | 
strumentalizzazione della cas- i 
sa integrazione. ' 

12 ore di sciopero 

nei cantieri 

navali 

del gruppo CNR 

Uno M'iup'-ru ci: li.1 ore 
articolate, da el'fettuarsi en­
tro il 2ii aprile, nel cantieri 
navali dei gruppo Cnr e stato 
proclamata ieri dal coordi­
namento nazionale delia Klm 
jyr la vertenza della naval­
meccanica, Ui deciMone e sU-
la presa al termine dell'in­
contro ili secondo dall'aper­
tura delle traltaMvei svolto­
ci a Genova, presso la se­
de Iiv.Tsind. tra i rappresen­
tanti dei lavoratori e quelli 
delia direziono del gruppo. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. S. 

Mercoledì prossimo i 200.000 
lavoratori di tutte le fabbri­
che Italiane del struppo Fiat-
Autobianchl-OM-Lancltv effet­
tueranno una (domata di lot­
ta, con almeno quattro ore di 
sciopero, ln coincidenza con 
lo sciopero generale per l'oc­
cupazione e «li Investimenti 
della provincia di Torino. In­
tanto, a parure da subito, ri­
prenderà in os?nl stabilimen­
to del monopollo un ampio 
movimento di lotte articolate 
sui problemi della condizione 
di fabbrica e contro le ri­
strutturazioni padronali. 

Queste decisioni sono state 
assunte stamane, a conclu­
sione dell'assemblea di tre­
cento delegati di tutto il 
irruppe dopo la nuova Inter­
ruzione delle trattative pro­
vocata Ieri sera dall'lntransl-
sente rifiuto della Fiat di 
discutere criteri omogenei di 
cassa integrazione nelle fab­
briche di auto e di garantire 
1 livelli occupazionali nelle 
Imprese appal tat ici . Ma le 
Iniziative di lotta non sono 
soltanto una risposta all'ut-
t«(!Kiamento ncntat.vo della 
Fiat su questi problemi. 

In due «torni di dibattito 
appassionante ed impegnato 
nella ricerca di un'efficace li­
nea unitaria - - che ha visto 
Intervenire numerosissimi de­
legati, oltre ai segretari na­
zionali della FLM Tridente. 
Zavagnln. 21111, ed 1 segretari 
provinciali Breschl di Milano, 
Franco, Aloja, Ferro dì To­
rino — 11 coordinamento sin­
dacale Fiat ha saputo defi­
nire una strategia di lotta 
non difensiva, ristretta cioè 
al solo tema della cassa In­
tegrazione, ma di attacco e 
di alternativa concreta alla 
politica del monopollo. 

In questa quadro il coordi­
namento ha assunto altre Im­
portanti Iniziative, come l'av­
vio (a partire da', convegno 
degli stabilimenti Fiat nel 
Mezzogiorno che si terrà a 
Termoli l'U e 12 aprile) d! 
vertenze regionali sul pro­
blemi dell'occupazione. Inve­
stimenti e diversificazione 
produttiva: la partecipazione 
dei consigli di fabbrica Fiat 
a! convegno dei grand: Erup­
pi organizzato dalla Federa­
zione CGILCISLUIL por la 
line di aprile: la convocazio­
ne di una riunione nazionale 
del lavoratori dei trasporti e 
delle Industrie produttrici d: 
mezzi di trasporto. 

L,\ scelta di riprendere con 
visore la lotta sul temi d: 
fabbrica e dell'organizzazione 
del lavoro, che è stata soste­
nuta in tutti gli interventi 
nell'assemblea, non contrad­
dice affatto, ma è anzi la 
premessa di una strategia. 
complessiva del movimento 
sindacale capace di unificare 
l'Impegno sui luoghi di lavo­
ro con quello nella società. 
De! resto proprio la fabbrica 
torna oggi ad essere il perno 
della strategia della Fiat. 

Infitti, mentre coltiva nel 
uso dell'opinione pubblica un' 
immagine di « azienda più 
progressista» all'Interno del 
fronte padronale, la FIAT 
In realtà guida un disegno di 
attacco al movimento operalo 
ed alle conquiste dei lavora­
tori, accentua gii elementi 
di manovra della crisi econo­
mica, punta alla riduzione del­
l'area produttiva del pac-w 
come premessa per rimette­
re In funzione un vecchio mo­
dello di sviluppo. 

Da un lato con enormi ri­
strutturazioni tecnologiche 
nelle fabbriche, dall'altro con 
un uso spregiudicato della 
mobilità degli operai all'In­
terno delle officine, la dimi­
nuzione degli organici, l'elimi­
nazione ti: imprese fornitrici 
ed I licenziamenti nelle im­
prese, il taglio de! t/»mpi e il 
peggioramcnio generale dello 
condizioni di lavoro, la Fiat 
punta ad «ottimizzare» Il suo 
ciclo produttivo, per essere in 
grado, appena sarà superata 
la crisi economica, di produr­
re molto di più con meno oc­
cupati. 

Lo stesso accordo del 30 no­
vembre, che ha avuto una 
grande importanza perchè ha 
eliminato il ricorso unilatera­
le della FIAT olla cassa inte­
grazione ed è stato por molvi 
aspetti la premessa dall'accor­
do con la Conrindustria sul 
salario garantito, è stato poi 
«.svuotato» dalla FIAT, che 
ha disatteso le parti politica­
mente più importanti (quelle 
che l'Impegnavano a contrat­
tare la destina/Ione degli in­
vestimenti, la diversificazione 
produttiva, l'organizzazione 
dei processi lavorativi) ed ha 
trasformato le « verifiche >, 
IJerìcdiche in incontri rituali 
consistenti nella consegna di 
qualche dato Informativo e 
nella richiesta pressante di 
una certa quantità d! nospen-
slonl produttive 

Oggi è quindi necessario ri­
baltare i termini del confron­
to tra la FIAT ed il sindaca­
to, collocando strettamente 1 
problemi della condizione di 
fabbrica iri:,trutturaz:oni, mo­
bilità, trasferimenti, catego­
rie, ecc.i con quelli più gene­
rali della crisi dell'automobi­
le (stoccaggi di auto inven­
dute, ca.t.a Integrazione, in­
vestimenti e difm-a dell'occu­
pazione i e con quelli dello 
.v.-.luppo oconeniU-o 'investi­
menti, diversificazione pio-
duitivai. 

li coordinamento sindaca­
lo FIAT ha individualo una 
serie di prob!t'niat:chc (svi-
lupini*.'.' in un ampio docu­
mento che s:irà reso noto lu­
nedi» sulle quali aprire :1 con­
fronto In tutte le fabbriche 
del gruppo: inquadramento 
unico e qualificazione prò-
fessiona'.e. ambiento ci: lavo-
m, mo!r::!i< o frnsformient!, 
pei 'equa; '!onn „o!;i r : a > . eco. 

Dopo tre giorni di dibattito 

Concluso a Pescara convegno 
sui patronati dei sindacati 

Il congresso dell'UCI 

La crisi agricola 
si supera solo con 
P associazionismo 

Applaudito intervento del presidente del­
l'Alleanza, Att i l io Esposto — Il tema del­
l'unità contadina al centro del dibatt i to 

Votato un documento unitario -
del compagno Rinaldo Scheda 

L'intervento conclusivo 
— Le scadenze di lotta 

PESCARA, 5 
Dopo un ampio dibattito pro­

trattosi per tre giorni si è 
concluso oi?ci il convegno sul 
ruolo del patronato sindacale 
in azienda organizzato dal 
centro di collegamento unita-
tarlo dell'INCA, INAS, ITAL. 

Nel concludere 1 lavori 11 
compagno Scheda, della segre­
teria della CGIL, ha detto fra 
r&ltro che l'attenzione rivolta 
da questo convegno alla con­
dizione dei lavoratori nelle 
aziende non significa elulione 
o sottovalutazione del grave 
problema di oggi che è quel­
lo dell'occupazione. 

Il calo della produzione in 
atto, le centinaia di migliala 
di lavoratori ad orarlo ridot­
to, 1 licenziamenti stono dati 
preoccupanti del momento, 
che si presentano insieme «d 
un aggravamento della condi­
zione dei lavoratori nelle fab-

1 b rie ho, nei cantieri, nei Ino- ! 
I ghl di lavoro in generale. Le | 
' forze padronali, ha proseguito 

Scheda, non osano attaccare 
frontalmente il sindacato nel­
le aziende perchè la tenuta 
unitaria del lavoratori non 
glielo corrente; ma è indubbia 
la tendenza di tali forze di 
approfittare dell'andamento 
degli attuali livelli occupazio-
ml l per esercitare una forte 
pressione sui lavoratori occu­
pati e per sottoporli ad una 
intensificazione dello sfrutta-

i mento. 
! Opportuna, giusta, è dunque 
S la decLsione adottata dalla se­

greteria della Federazione 
unitaria di effettuare uno scio­
pero generale nazionale peT 11 
prossimo 22 aprile che ha al 
centro la richiesta di un mu­
tamento deciso nella politica 
dell'occupazione e degli inve­
stimenti sia da parte del go-

I petrolieri 
si fermano 
il 14 aprile 

I lavoratori delle raffinerie 
petrolifere, depositi, direzioni 
e filiali delle varie aziende 
hanno deciso di intensificare 
la lotta per 11 rinnovo del 
contratto di lavoro in corso 
da circa tre mesi. 

In un convegno dei dele­
gati svoltosi alla presenza del­
le segreterie dei tre sindaca­
ti di categoria è stato deci­
so di attuare otto ore di scio­
pero per ogni quindici gior­
ni fino alla conclusione della 
vertenza. Altre otto ore di 
sciopero in tutto il settore 
avranno luogo il 14 oprile, 

I lavoratori pongono al cen­
tro della loro lotta anche 1 
problemi del piano petrolife­
ro e del prezzi dei carburanti. 

Trasporto 
aereo: 8 ore 
di sciopero 

La FULAT, Federazione ita­
liana dei lavoratori del tra­
sporto aereo, ha proclamato 
per il prossimo 17 aprile uno 
sciopero della categorìa della 
durata di otto ore effettive. 

La decisione — informa un 
comunicato — e stata presa 

I a seguilo dell'andamento ne­
gativo delle trattative in cor­
so con In Interslnd, l'Aiga.sa 

i e le altre controparti padro-
j nall per 11 contratto unico del 
i settore. Nel comunicato si al'-
; ferma inoltre che IH manife. 
| stazione è stata Indetta, ol-
i t re che « per rimuovere la 
j resistenza delle controparti ». 

anche «iper imporre un nego­
ziato del governo sui proble-

! mi di riforma del settore a-
s vanzati fin dal gennaio scor-
• so dalla FULAT ». 

verno che de: grandi gruppi 
padronali. 

Ma l'intensificazione della 
lotta per l'occupazione prosup­
pone una costante iniziativa 
nei luoghi di lavoro per pre­
venire qualsiasi manovra o at­
tacco alle condizioni dei lavo­
ratori occupati, Di qui l'im­
portanza — ha proseguilo 
Scheda — di una più organica 
integrazione delle strutture e 
delle attività del sindacato 
nello aziende con l'attività de­
gli enti di patronato confede­
rali nei luoghi di lavoro. In 
una situazione di crisi i nodi 
vengono al pettine; occorre 
evitare — ha detto Scheda — 
che le conseguenze della crisi 
siano scaricate sui lavoratori. 

A questa esigenza di fondo 
debbono guardare J lavoratori 
e !e forze sindacali nel mo­
mento in cui si tratta di tirare 
le conclusioni del dibattito uni­
tario ln corso da alcuni mesi, 
Alla vigilia della riunione del 
tre Consigli generali, riunione 
chiamata a decidere sulla pro­
spettiva del processo unitario, 
sembra si delineino delle dif­
ficoltà. Queste sono attribuibi­
li alla complessità dei proble­
mi e della situazione generale 
che ci troviamo di fronte; ma 
è indubbio che operino anche 
forze che non hanno interesse 
che 11 sindacato acquisisca 
una maggiore certezza sul 
ruolo nella società attraverso 
un avanzamento della sua uni­
tà. Le forze unitarie non han­
no bisogno di lanciare delle 
sfide per dimostrare la loro 
inalterata volontà unitaria. 
Non si tratta di questo. Il 
fatto — ha concluso Scheda — 
e che il movimento sindacale 
è posto di fronte a grossi ap­
puntamenti ed obiettivi: l'a­
vanzamento dell'unità sinda­
cale fino all'unità organica è 
una condizione fondamentale 
per realizzarli, 

Il convegno dei patrono ti 
sindacali, alla fine dei lavori, 
ha approvato un documento 
unitario. 

I! compagno 1 

ih ip 

Dal nostro inviato 
K I R K N Z X . " 

A l r o c i ^ v . s o ( L ' i n v i , ovtfa-
n.z/.a/ie-ne con tad ina ci; i sp i ra -
yjono N ( H - M Ì . S ! , I . v / m a n e ha 
preso 1;* paro ln i! i v e s H l v i t r 
r lel l ; i A l leanza . :ì e» n i p e r i c i A t 
t i l i o K s r x M o . S Ì (• t r a t t a t o i l '.in 
i n te r ven to i m p o r t a n t e . Ma ;>:\m;i 
del cent en .ito. va •"*•', io) ideata 
r ^ o c o c l i i ' p z a r i se rv i l i . ) ode è 
stutrì ca lorosa e rhe ha ennfer 
m a l o c i^no le v i c n d c del pas­
sato i l T C I è na ta da l la us :'„n 
d i una ^,wW de ' ' i o c a l . ^ ' i da l 
TAl leaiv/ . -u -<* 
do supcraTi ion 
Kspovt ' i . dopo ave:' ;• 
che il \'>'!'.'> ••' è i-oni.n. ' 
da l pun to d; \ ' :s!.t d " l ' 
pò del d i ^ o r ^ i -.milai'i 
s o f f e r m a t o sul ten ia d ; foiv.io 
che su-;*» a! e n t r o d.-l Y Ton-
g r o i ^ n dnl la ^\ia o i - ^ a n i / . / a / i o i c 
sul t e m a : •r La p r i o r i t à del le 
so luz ion i rie! p r o b l e m i economi -
e socta'.i de l la am' i i -o l t inv i <* 
de l l e ca:nyaL!rn\ nel supera­
m e n t o del la e r i s : e r ie l 'a r i w i -
n o n e de l le nuove l ias i s t ru t ­
t u r a l i de l l o sv i l uppo gene ra le 
del p:.ese *. 

L ' o b b i e t t i v o p o l t r o - - ha <^t 
to K*posto - • e rn ie l lo t i f i l a 
ag r ' . r o ' t u ra a v o c a t a , che * noi 
con*>.doriamo la v ia per il SLI^M'-
r nmer i t o de l la er.-^ ag r i co la at ­
t ua le , ca ra l i r a del nv.it amen to 
r a d i c a l e del UHM •«•.ani-ano di sv i ­
luppo, con*;: u ii d imen io i le idi :n-
terossi cene ra i : con que l ! : de l ­
le p roduz ion i se t to r ia l i e q u i n d i 
de l le Pianse dei p rodu t to r i - . ' . 

L ' a g r i c o l t u r a associata è per 
l*;i Ilo un /a un obb ie t t i vo che 
r e a l i / / a se i n t e r p r e t a t o co r re t ­
t a m e n t e : l t la i s p i r a / i o n e del 
d e t t a l o t O-M u / 'e r ta lo ; 2'' C!Ì' 
t ibb l i .irli: pre v i si i da c i i s.t a '. 111 : 
r e c i o n a l i : Hi i c r i t e r i de l f a t ­
t a l o di Tìoma <'he slancio ni la 
base de l la c o - V u / i o n o au r i co la 
o o m ' u n i t i r i a . P r o p r i o per questo 
TaK i ' i co l tu ra assoc ia ta «i propo­
ne come pun'.o d : », 011 !"!' i c n / a 
del l* az ion i ' d i a lmenn t re ;>o 
t o r i : nue l lo re ' . "unni» ' , que l lo 
naz iona le e que l lo c o m u n i t a r i o . 

A questa p ropo - ta po l i t i ca r d 
economica l ' a l l ean /a ne fa se 
g u i r e una seconda. M a l ; v a al 
r i n n o v a m e n t o de l l ' i n i z i a i iva e 
de l la o rcany.z aziono pro fess io­
na le , assrK' ;a*iva <• rr topcr. i ' . ;vn 
de; colt i\ n t o p in m a r n e r à An 
f a r corri*|)on«.ìere , i c l ; obb ie t t i v i 
s t r u m e n t i d i lo1 la c a r n e i di 
e s p r i m e r e « ;1 ;>eso p o l i t i c o * . 
< i l po tere socia le » e hi " f o r z i 
c o n t r a t t u a l e • d - ; c o l i . v a l o r i . 

<F , ' una p r o p o s t i la nost -a 
— ha d e l l o KsposM - che no i 
a v a n z i a m o tv): al!'t 'C*T, ma an­
che al mo \ iine:v.o coopera t i vo , 
a g l i o rnan . sm j assoc ia t i v i , a l la 
C o l d i r e t t i . a l la Feder ine / . /HO"- i . 
C C I L e a l le o rgan izzaz ion i con ta­
d ine c o n f e d e r a l i , Non esiste in 
I t a l i a nessuna o r g a n i z z a / i o n e che 

da S I L I r icM i a :-. a l i zzare que l 
j •.•':!•• L'I ^' preponi», fs iC.c pe ro 
! - - ha a L ' ; I a 1 it n K.-.pos< o - - 1* 
\ p o , v b ' l : t à f i i f i ssa re e s ' . ^b i l i r * 
| un pi-o, es».o d i a v . u c . n n m e n t o 
ì t ra le v a r v t ' en t ra l i , c o n f r o n t o 
I d: r i v i ' m . i ' . : , a / ' o n i u n i t a n e , 
ì ntt i rrei iH,non: d u r a t i v o gradai»-
] l i , è n ques to chiar i rò cht* la 
| s*es-.a proposta d e l l " T I d i d i r 
| v i t a a i una c o s t r u e n t e conta 
| d ina va co l l oca ta . 
; A ! L-ouCrcsso - - va r i c o r d a t o 
j che ì l a \ o v i seno segui t i . inche 
I da una d e V ^ i / one del Pur'. Un 
| Mv.-;,1.sfn i p e r . i s c i h . s . \vo1:oì 
' de1. P a r i to c o m u n i t à 1 Ron i f f l -

z-i. l - ' .o r . iva-v . ' i . de! P D T T Ma» 
l m t e - i n ' ( V r ' ì . d e i ; - \ \ c \ <T>cr 
\ n a r d i f i i e V : s a n i V . lei C K \ * F \ < * 
- ('PelIn',!:, M a r c h e v m n , V i l l a n i * 
I O v ' o l h h del la Fedoi 'coi t :* a t o n -

C I S L ' K e c c u c . ' i h d e l l ' I T ) ! i 'Mn-
I r io1 ! ,* ^ i . n ' ì e s ' amane un r»-**»-
! s iT i / i a to anche i l compagno V i n -
! ce-i/.o Ha l e t i ; p res iden te de l la 
; I/eca dell ,- coopern i l'i <*• - - h. in-
| no preso !a pa ro la anche 1 conv 
1 paen i A r r e d o F o r n i set-e-otarl***. 
' confederai..- del la COTL, Air*1» 
i Hoss i . secreta r i o genera le d e ì l * 
! F<«)<-!*;ne/./adih. M a r c h e s a n e r W 
• C F A ' F V . i l r app resen tan te rtel-
j le \ C ! J t e r r a . M a r t i n o , e ]**••*• 
i secsn'v a l l ' a g r i c o l t u r a de l la T-te-
I g ione toscana P a p u c c l . 
! 11 compagno F o n i ' ha sot to ' i -

ncn'.o l 'esiger) / ' * che il mondA 
del l avo ro l ' contad in i , o p e r a i . 
m t e l ì ' V u a l : ) de', e po r t a re avan­
t i in p r i m a persona l ' idea di 
iin.1 d i ve rsa covtr t ' / in 'pc de l l a 
cn-:dc-,ta F.urepa v e r d e , N'ori 
sono man.-a t : cenn: a u t o c r a t e ! 
n v i mo l to so t to l ineata e statai 
l 'es igenza ohe accanto a l d l -
v r o r s o del l 'umt- ' i con tad ina «1 
a f f e r m i nn^he l 'a l t rn dì W H 
str- ' t1 ;) al lea 117;*! cor\ i «cndneat; 

TI con>:ros-o »coneluderà j v.irn 
l avo r - d o m a l t m a . 

Romano Bonifacci 

Muore edile 

di 18 anni 

a Sassari 
Oin.citio bianco a Sa-s-sar: 

•.n uno ci"; canf.er: edili d; 
viale Adua. Un giovane ope­
raio d. 11 ;i;m;, Mano Tedcìe 
d: PI ciarlio, e precipita*, T dui 
s-p.sto piano ri: un palazzo In 
costruzione. Sembra chr- \\ 
covane stesse sistemando 
una scala a pioli all'U'l'.imo 
piano delio stai),le. Mentre *: 
accingeva a salire v precipi­
tato nei vuoto da un'a)te*rsft 
di circa ver.'.; metri, .sfracel­
andosi al suolo. TrasportKf» 
all'ospedale è deceduto poco 
dopo a seeuito delle jrravi fe­
rite riportate, 
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=5 Buoni del tesoro 
0) 

U) 

0) 
uadrien 

a 9 6 lire per agni 1 0 0 di c.n 

0/ 
/a 

rendimento 

Michele Costa 

Le operazioni di rinnovo dei buoni novennali 1975 scadenti il 1° aprile e le operazioni di sottoscrizione de* 
nuovi buoni quadriennali 9% sono in corso presso la Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito, nonché, 
limitatamente ai rinnovi, anche presso gli uffici postali. I nuovi buoni e i relativi interessi sono esenti da ogni 
imposta diretta reale, presente e futura, dall'imposta sulle successioni, dall'imposta sui trasferimenti a titolo 
gratuito per atti tra vivi e per la costituzione di dote e del patrimonio familiare, nonché dall'imposta sul 
reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e dall'imposta locale sui 
redditi. Le operazioni di rinnovo termineranno il 16 maggio 1975 mentre i nuovi buoni quadriennali sono 

in pubblica sottoscrizione fino al 18 aprile 
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